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Radunata a Roma la nazionale di calcio partita poi per Roccaraso 

Operazione Messico al via 
Le incognite di Bearzot 

sono l'altura e i due punti 
«Ma spero nel gruppo anzi ci conto...» 
«Abbiamo alle spalle solo amichevoli... Quasi tutti gli esclusi, meno uno, mi hanno capito... Con 
Tardelli e Rossi ho sempre avuto problemi alla vigilia... Giocheranno 15-16 dei ventidue...» Franco Tancredi ha ricevuto una pianta di fiori dalle sue tifose 

«Pablito» giura che, 
se non giocherà, 

non pianterà grane 
ROMA — E tra l più ricercati tra gli Interpreti della naziona­
le allestita da Bearzot. Fitto il capannello di cronisti nella 
hall dell'albergo che ospita il raduno degli azzurri, al centro 
lui. Paolo Rossi, capocannoniere iridato uscente, la cui con­
vocazione ha generato più di una polemica e più di un malu­
more, seppure espressi sotto voce. Per lui, Bearzot ha rinun­
ciato a Pruzzo e Giordano, i centravanti più In forma nell'ul­
timo scorcio di stagione. 

•Ho sempre sperato di far parte della rosa dei ventldue — 
confida il rispolverato centravanti alla terza esperienza mon­
diale — ma non ho mai accampato diritti. La mia era soltan­
to una speranza, ora sono felice di essere qui. Naturalmente 
accetterò tutte le decisioni di Bearzot, non andrò in Messico 
per piantar grane». 

D obbligo l'amarcord con un veterano come lui. Due cam­
pionati mondiali sul groppone, un titolo Iridato, un nome, 
Pablito, ormai indelebile, entrato nella leggenda dell'Italica 
pedata. 

•La vigilia di quattro anni fa — ricorda — per me fu più 
tormentata: ero reduce da una brutta esperienza, avevo gio­
cato molto poco, moralmente ero a pezzi. Ora è diverso, sono 
sereno, spero di potermi re idere utile. Le buone intenzioni, 
non mancano. Il mondiale, del resto, è una competizione 
atipica, da affrontare con uno spirito particolare, ben diverso 
da quello con cui si affrontano altri impegni.. 

— Sei il capocannoniere uscente. Ti condizionerà questo 
titolo? 
«Assolutamente no. Come ritengo che non debba condizio­

narci il titolo di campioni del mondo. Per ora siamo una 
squadra come le altre, non abbiamo vinto ancora niente...». 

— Kdmondo Fabbri, a proposito della tua convocazione e di 
quella di Galdcrisi, è stato piuttoto acido. Ila detto, tra l'al­
tro. che Iicaraol ha scelto due nani... 
•Non mi sembra di essere un nano. Né lui dà l'idea di 

Rambo...*. 
— Bearzot spesso ha richiamato la necessita dello spirito di 
gruppo. Gli uomini, rispetto agli ultimi campionati, sono in 
massima parte cambiati. Problemi in Lai senso, Rossi? 
•E vero, la nazionale è cambiata. Ma molti amici fanno 

ancora parte del gruppo. Credo, perciò, che non vi saranno 
problemi in tal senso*. 

Marino Marquardt 

ROMA — E cominciata con 
un enorme mazzo di fiori az­
zurri rimasto a lungo tra le 
braccia di una ragazza blon­
da che ieri mattina invece di 
andare a scuola ha preferito 
appostarsi all'Ingresso del­
l'hotel Villa Pamphlll dove 
Bearzot ha fatto 11 primo ap­
pello. I fiori non erano per 11 
et che, anzi, è stato omaggia­
to di insulti disegnati con lo 
spray nero su! turo, ultimo 
scatto d'ira di qualche mani­
polo glallorosso che preten­
deva la chiamata di Pruzzo. 
Ma se i fiori erano per Tan­
credi, che sui Sette colli 
straccia cuori più di Cabrini, 
por Bearzot c'erano comun­
que applausi. Niente a che 
vedere con 1*82 quando ci fu 
addirittura uno schiaffo che 
poi si rivelò un gesto beneau-

gurante. 
Al nastri al partenza la na­

zionale gode di consensi 
d'obbligo, nonostante le 
molte possibili perplessità. E 
così Enzo Bearzot alla sua 
prima conferenza stampa è 
partito avvertendo che mi­
stero e incertezza lo aspetta­
no. «È un'avventura, nessu­
no sa cosa può succedere. Le 
altre volte arrivavo al mon­
diali con un gruppo che si 
era guadagnato la qualifi­
cazione, magari anche sof­
frendo ed io ne conoscevo le 
caratteristiche; i limiti e i 
pregi di ognuno. Stavolta In­
vece abbiamo alle spalle solo 
delle amichevoli e anche se 
con noi nessuno ha mal gio­
cato scherzando l'obbligo del 
due punti è sempre un'altra 
cosa... e poi c'è l'incognita 
dell'altura.. Già, l'altura. 
Spauracchio, sfida ma già 
anche alibi che vedrà prota­
gonista il dott. Vecchlet. Sa­

rà lui il grande mossiere nel 
prossimi giorni a Roccaraso. 
Ma anche qui nessuna rego­
la fissa, si affretta a precisa­
re li et. «Uno può anche deci­
dere di moltipllcare per 22 le 
tecniche che hanno permes­
so a Moser il record dell'ora 
ed ecco confezionata una 
squadra che viaggia a mille; 
ma non è una ricetta, è solo 
una Ipotesi. Io sono invece 
convinto che molto dipende­
rà dal gruppo, dalla possibi­
lità di fare del 22 una fami­
glia dove ognuno lavori per 
gli altri. È certo che tutti at­
traverseremo del momenti 
di crisi, guai se chi ha dei 
problemi finisse per sentirsi 
abbandonato; Invece devono 
aiutarsi tra di loro». 

Ed ecco che viene ripropo­
sto Il concetto cardine che ha 
portato alla distillazione del­
le possibilità espresse dal no­
stro parco giocatori per arri­
vare a questi ventldue. La 
premessa che permette a 

Bearzot di parlare d Bordon 
e di Orlali, dare una risposta 
a quelle scritte di vernice e 
poi difendere, prima che il 
borbottio salga di tono, le 
chiamate di Tardelli e J?ossi. 

•Il 99,99% degli esclusi mi 
ha capito. Se hanno prima di 
tutto riflettuto sulle esigenze 
della nazionale non se la so­
no presa dimostrando di ca­
pire le mie scelte». Il pulcino 
nero è dunque Bordon? 
Bearzot ha usato per lui pa­
role fredde e precise. «DI lui 
sapevo, ho puntato sugli ere­
di. Poi Galli e Tancredi han­
no dato prova di assoluta af­
fidabilità. A quel punto por­
tare Bordon con i suol 35 an­
ni a fare 11 terzo non serviva e 
non era neppure molto di­
vertente. Di ingratitudine 
non può certo parlare perché 
chi e stato con me per due 
mondiali e tante altre volte 
ha avuto tante soddisfazio­
ni... anche finanziarie». 

Per Tardelli e Rossi c'è da 

spiegare quella premessa 
fatta al momento della con­
vocazione quando disse che 
la loro partecipazione sareb­
be stata importante comun­
que, indipendentemente dal­
la condizione di forma. «Ve­
dete, con Tardelli e Rossi ho 
sempre avuto del problemi 
alla vigilia. Già prima del­
l'Argentina e poi verso la 
Spagna. Ma lo so che se rie­
sco a recuperarli possono es­
sere due giocatori importan­
ti per la nazionale, altrimen­
ti avrò sempre a disposizione 
due uomini importanti. E 
poi nessuna nazionale parte 
pensando di utilizzare tutti i 
ventidue. Quelli che gioche­
ranno saranno 15 o 16, gli al­
tri sono essenziali comun­
que, fanno gruppo... fami­
glia». Come premessa può 
bastare, intanto in cuor suo 
si augura che in fretta nasca 
anche una squadra. 

Gianni Piva 

Sarebbe la «mente» del totonero 

Carbone si 
costituisce, 
per ora solo 
poche parole 

Pochi minuti dal giudice - Forse mercoledì 
l'interrogatorio - Viola sentito da Melisi 

Trapattoni ha detto 
addio alla Jave che 

ora aspetta Marchesi 
Nostro servizio 

TORINO — Un po' commosso, Giovanni Trapattoni ha 
espletato ieri l'ultimo atto della sua decennale permanenza, 
nella Juve. Si è presentato al campo che erano quasi le 11, la 
squadra, dopo 1 trionfi dello scudetto, si era appena ritrovata. 
Trapattoni è entrato nello spogliatoio, ha salutato tutti, una 
vigorosa stretta di mano, un augurio per il futuro, anche se 
Trapattoni sì propone fin d'ora come uno dei nuovi «nemici» 
delia Juve. Con i giocatori si è attardato con qualche minuto, 

poi è arrivato Romolo E'.zzotto, l'uomo che lo ha costante­
mente alutato in questi anni, il collaboratore cui Trapattoni 
ha affidato le più delicate missioni all'estero. Tra i due c'è un 
antico «feeling», pareva persino che Bizzotto dovesse seguire 
Trap all'Inter. Invece Bizzotto resta, domani sarà lui In pan­
china a guidare la Juve nell'inutile torneo estivo contro l'A-
talanta. Un abbraccio anche al suo vice, quindi Trapattoni è 
andato a raccogliere i suo effetti personali nell'armadietto 
dove stavano da dieci anni. Tutte, maglie, anche le scarpette 
da calcio. Tutto caricato sulla macchina e poi via, verso la 
sede della Juve dovè Trapattoni e Boniperti si sono incontrati 
brevemente. Trapattoni è quindi volato a Milano, ma non da 
Pellegrini, bensì da Berlusconi. Aveva In programma un'in­
tervista televisiva. Intanto alla Juve è scattato il toto-Mar-
chesi, vale a dire la serie di profezie sulla data che la società 
sceglierà per dare l'annuncio del nuovo tecnico. Qualcuno 
dice lunedì altri rifescono che Boniperti atterderà di vedere 
cosa fa il Como in Coppa Italia. 

v. d. 

Alla Dinamo 
di Kiev la 

Coppa Coppe 

LIONE — La Dinamo di 
Kiev ha vinto ieri la Coppa 
delle Coppe. La squadra so* 
vietica ha sconfitto nella fi­
nalissima l'Atletico di Ma­
drid con un netto tre a zero. I 
gol sono stati realizzati da 
Zavarov nel primo tempo al 
4', il raddoppio è stato di Blo-
kin all'85, quindi terzo gol 
per merito di Yatuscenkov a 
due minuti dalla conclusio­
ne. 

Nostro servizio 
TORINO — Armando Carbo-
ne, il superlatitante del totone­
ro, si è consegnato ieri mattina 
al sostituto procuratore Mara-
botto, Non era ancoro mezzo­
giorno, da più di tre ore negli 
uffici della Procura stavano at­
tendendo questo personaggio 
che, pare, tenesse le fila dell'or­
ganizzazione che può far salta­
re tesserati, società e campio­
nati: per evitare la curiosità dei 
cronisti Marabotto aveva perfi­
no ordinato ai carabinieri di 
non far salire nessuno, gli uffici 
della procura erano vietati alla 
stampa, ma non al pubblico che 
doveva sbrigare le solite prati­
che giudiziarie. Carbone, 43 an­
ni, era arrivato giovedì sera a 
Torino in auto. Si è prespr.tuto 
indossando un lungo Imper­
meabile chiaro e, all'occhiello 
della giacca, il distintivo del 
Napoli, come se fosse un tifoso 
qualunque. E rimasto nell'uffi­
cio di Marabotto per una deci­
na di minuti, l'incontro con il 
magistrato è stato freddo, han­
no parlato soltanto gli avvocati, 
Cefentano di Napoli e Gabri di 
Torino. Poi Carbone è stato 
scortato in questura su un Alfa 
beige sulla quale si trovavano il 
dottor Longo e il maresciallo 
Rizzo, due uomini della Mobile 
torinese che hanno avuto un 
ruolo rilevante nel «blitz» di 
venti giorni fa. 

Anche in questura Carbone è 
stato di poche parole. Ha dato 
la sua versione della fuga, an­
che se emerge un particolare 
che avvalorerebbe la tesi di una 
«soffiata» provvidenziale. L'or­
dine di cattura porta infatti la 
data di giovedì 10 aprile, gli ar­
resti sono stati fritti nella notte 
tra il 13 e il 14. C'era tempo per 
sapere e scappare. A Marabot­
to. come agli uomini della Mo­
bile, il faccendiere napoletano 
non ha raccontato come ha tra­
scorso questi giorni. Aveva in 
tasca pochi biglietti da 100 mi­
la, qualcuno Pavrà aiutato. Di 
certo l'aiuteranno. I difensori 

stanno completando un «dos­
sier» clinico che attesta le pre­
carie condizioni di salute, affet­
to da una poliposi alla gola che 
quasi gli impedisce di parlare e 
da un tumore benigno alla 
gamba. E pensate che in queste 
condizioni il Carbone sapeva 
stare per delle ore al telefono e 
viaggiava in continuazione per 
l'Italia. Un vero miracolo di 
San Gennaro! 

Comunque i suoi legali chie­
deranno EU arresti domiciliari. 
Ma Marabotto non lo interro-
gherà prima di mercoledì. 
Quanto al suo ruolo nell'orga­
nizzazione i legali hanno esclu­
so che potesse trattarsi di un 
«cervello» semmai un portabor­
se, un poveraccio, un millanta­
tore. Registrazioni alla mano, il 
quadro che ne fornisce la Pro­
cura è un po' diverso. 

Vittorio Dandi 
• ROMA —Il sen. Dino Viola, 
presidente della Roma, l'alle­
natore Sven Eriksson, il segre­
tario generale Lino Raule e il 
consigliere Marinangeli sono 
stati interrogati come testimo­
ni dal pubblico ministero Lu­
ciano Infelisi il quale sta inda­
gando su «presunte irregolari­
tà» che, secondo una denuncia, 
avrebbero condizionato lo svol­
gimento dell'incontro Roma-
Lecce (2-3) del 20 oprile scorso. 
A rivolgersi al magistrato era 
stato il 21 aprile scorso Mario 
Appignani, più volte agli onori 
della cronaca per le sue discus­
se denunce. Appignani sostene­
va che attorno alla partita era­
no state giocate dai gestori del 
•totonero» ingenti somme, che 
il comportamento dei direttori 
di gara «è stato scorretto., ven­
tilando di conseguenza l'ipotesi 
di fatti illeciti. Ieri i dirigenti 
della Roma, rispondendo alle 
domande del magistrato, han­
no negato l'esistenza di qual­
siasi manovra. Le indagini co­
munque proseguono. Non è 
escluso che Viola si riservi di 
prendere delle iniziative in se­
de penale. 

Pilota e «navigatore» della Lancia bruciano nel rogo della vettura 

Tragico Rally dì Corsica: 
muoiono Toi vonen e Creste 

Toivonen e Cresto 

Brevi 

ROMARATONA — Osvaldo Faustmi ha vinto giovedì l'maggio 
la «Romaratonai maratona di Roma, conquistando il titolo italiano 
della specialità. Secondo s'è piazzato Bordici, terzo Arena. 
MARCIA — Raffaello Oucceschi delle Fiamme Oro di Padova ha 
vinto la gara di marcia «Citta di Sesto» davanti al francese Leblanc 
e a Poggi. 
INTER — L'Inter è stata battuta giovedì dalla squadra inglese oel 
Tottenham per 2-1 in una gara amichevole disputata m onore 
dell'argentino Ardiles, che lascia dopo otto anni la squadra ingle­
se. 
CALCIO FEMMINILE — Oggi a Potenza si disputerà la partita 
internazionale Italia-Ungheria, valevole per l'ammissione alle semi­
finali del campionato europeo 1985-86. Le due squadre sono in 
testa alla ossifica a pari punti per cui l'esito del confronto odierno 
avrà molta importanza per la qualificazione. L'incontro avrà inizio 
alle 15.30 e sarà trasmesso per la prima volta nella storia del 
calcio femminile in drena tv sulla rete 1 nel corso di «Sabato 
sport». 
CSIO DI ROMA — La Francia ha vinto giovedì la Coppa delle 
Nazioni, l'appuntamento più prestigioso della settimna dì equita­
zione romana. Al secondo posto la Gran Bretagna, terza la Svizze­
ra. L'Italia s'è piazzata settima. Ieri nel premio Comunità europea 
s'è imposto il tedesco della Rft Becker, mentre nel premio piazza 
Colonna successo del brasiliano Oe Azevedo. 
VUELTA — L'rlandese Sean Kelly ha vinto ieri la decima tappa 
della Vuelta. Lo scozzese Millar ha conservato la maglia gialla. 
DIVARESE-MOBILGIRGI — Si gioca oggi a Varese I anticipo del 
ritorno dei quarti dei play-off tra Orvarese e Mobilgvgi Caserta, 
vittoriosa all'andata. Tv 1 alle 18.05. 
MORTO MENICHELLI — E morto in un incidente automobilisti­
co ri giornalista della «Stampa» Gianni Menichelli, esperto di ba­
sket e di nuoto. Ai familiari di Memchelli p ai colleghi della «Stam­
pa» le condoglianze dell'Uniti. 
COPPA ITALIA — Sono stati fissati gli orari delle partite dì 
andata dei quarti dì finale dì Coppa Italia: Verona-Como: 20.30; 
Roma-Inter 17.30; Napoli-Fiorentina 20.30; Sampdorìa-Torino 
20.30. 
PECCI — n centrocampista del Napoli Eraldo Pecci lascerà il 
Napoli. Lo hanno annunciato di comune accordo giocatore e so­
cietà per voce del direttore generale Pier Paolo Marino. 

AJACCIO — Ancora morti 
sulle strade dei rally. Due 
protagonisti di questa spe­
cialità automobilistica, il 
finlandese Henri Toivonen e 
lo statunitense di origine Ita­
liana Sergio Cresto, sono 
morti Ieri in Corsica nel rogo 
della loro vettura, la Lancia 
Delta S4, che era in testa alla 
competizione. Secondo alcu­
ne testimonianze la macchi­
na è uscita fuori strada e si è 
incendiata: «II pilota e 11 co­
pi Iota — hanno detto l testi­
moni, tra cui il pilota france­
se Saby — non sono riusciti 
a saltar fuori e sono periti 
nell'esplosione dell'automo­
bile avvenuta nel giro di po­
chi Istanti». 

L'incidente è avvenuto po­
chi minuti dopo le 15 a circa 
cinque chilometri da Corte, 
al Passo Domlnanda, in un 
tratto di strada con molte 
curve e tornanti all'inizio 
della 18* prova speciale, 
quando appunto la Lancia 
Martini Delta S4 di Toivonen 
e Cresto guidava la corsa con 
ampio margine (oltre 2 mi­
nuti) sulle Peugeot 205 Tur­
bo 16 del francese Bruno Sa­
by e di oltre 4 minuti sulla 
Lancia di Massimo Biaslon. 
Dopo l'incidente la gara è 
stata subito sospesa. 

La direzione della corsa ha 
sottolineato più volte, come 
uno stucchevole ritornello, 
che Toivonen era partito con 

Totocalcio 

Arezzo-Bologna 1X 
Catanzaro-Cagliari X 
Cesena-Perugia 1 
Crernonese-Vicenza X 
Genoa-Lazio i 
Monza-Brescia X 12 
Palermo-Catania 1X 
Pescara-Ascoli X 2 
Samb-Campcbasso 1X 
Triestina-Empoii 1 
Parma-Reggiana 1 
Licata-Taranto X 
Novara-Pro Patria 1X 2 

una forte influenza. Quasi a 
voler sottolineare che l'inci­
dente potrebbe essere stato 
causato dalle non perfette 
condizioni di salute del pilo­
ta. In effetti, le gare di rally 
stanno lasciando dietro di sé 
una scia di morti. Proprio un 
anno fa In Corsica morì un 
altro pilota della casa torine­
se. Attilio Bettega. Morti ci 
sono stati tra gli spettatori 
del Rally del Portogallo ap­
pena qualche mese fa. Toivo­
nen, 30 anni, sposato e con 
due bambini, era figlio d'ar­
te. Suo padre Pauli fu uno 
dei più famosi rallyman de­
gli anni Sessanta. Si era 
messo in evidenza nelle cor­
se finlandesi, poi nell'80 ot­
tenne il primo successo in 
una prova valida per il cam­
pionato dei mondo In Inghil­
terra. Nell'84 aveva vinto il 
Rally della Costa Smeralda 
gareggiando con un piede 
fuori uso. un esemplo della 
sua tenacia e della sua grin­
ta. La Lancia l'aveva ingag­
giato lo scorso anno. Vinse il 
Rally d'Inghilterra, poi ri­
mase vittima di un grave in­
cidente in Sardegna ma que­
st'anno aveva cominciato 
bene, con Cresto, vincendo il 
prestigioso Rally di Monte­
carlo. Cresto era nato a New 
York, anch'egli nel '56, da 
padre naturalizzato ameri­
cano e madre tedesca. Vive­
va ad Ospltaletti (Imperia) 
ed aveva gareggiato, sempre 
come «navigatore», prima 
con la Opel e poi con la Lan­
cia. 

Totip 

PRIMA CORSA IX 
X I 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

2 X ^ 
12 

211 
XX2 

12 
IX 

1 1 
X2 

SESTA CORSA 2 X 1 
122 
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stravinci 

N&I9 schedina Totip di questa settima 
na ed in quitto delle settimane succea 
slve (imo al conforto n. 22 dell'i.t\ 1966). trovi sul retro due 
corse in più. Giocale. Non ti coati nulla! $e tal 12 to'indovi­
ni {Quattro risultati tiene due corse aggiuntive, vinci 100 mi­
lioni In più, messi in palio da Totip. Quindi: vincita normale 
por 1112. stravinciti por in* 
Se nessuno avrà totalizzato 16 punti. Totip, la settimana 
successiva, aumenterà II Superpremlo e 200 milioni. Se ci 
ss/à un vincitore, Pene!;., e si ripartirà da 100 milioni: altri­
menti, altra aettlmana, altro aumento: 300 milioni. E cosi 
via, di 100 in 100 milioni, fino ad un massimo di mezzo mh 
liardo. 
ATTENZIONE: l'operazione "Super Totip Vinci e Stravinci" 
porterà tante giocate in più e quindi montepremi sempre 
più em, con le possibilità di vinate milionarie... anzi, stra­
mi/tonarle! 
•lna^t^é-9n^dMÌhnfmlHrKfWl<9ftmmntité,u^vmbmHptr\*-
mitimnf atomiaWUma mpvnemitm M *m*mi w Sport iiab» iqwo. 
nmtmm^onM. 
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teftP 
Strafelici e Stravincenti 


